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di Maria Antonella Galanti

intervengono

Dario Danti
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Annibale Fanali
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In copertina
J.W. Waterhouse, Miranda - The Tempest, 1916.

Maria Antonella Galanti

Smarrimenti del Sé
Educazione e perdita 

tra normalità e patologia
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 Sé

lewiS carroll. “Certo è stato un sogno 
curioso, cara, ma ora corri a prendere il tè: si 

sta facendo tardi”. Così Alice si alzò e scappò 
via, ripensando meglio che poteva durante la 

corsa a che sogno meraviglioso era stato.

Le mille e una notte. E continuò in tal 
modo a dipanare il filo dei suoi racconti, 
interrompendolo alla fine di ogni notte e 

riprendendolo nel corso della 
notte successiva…

Marguerite Yourcenar. Quante volte in 
primavera, quando il disgelo mi consentì di 
avventurarmi nelle regioni dell’interno, m’è 

accaduto di volgere le spalle all’orizzonte del 
Sud, che racchiudeva i mari e le isole note, a 
quello dell’Occidente, ove in qualche posto 

il sole tramontava su roma, e di sognare 
d’inoltrarmi in quelle steppe, oltrepassare i 

contrafforti del Caucaso, verso nord, 
o verso gli estremi confini dell’Asia. 

Quali climi, quale fauna, quali razze d’uomini 
avrei scoperto, quali imperi, ignari di noi 

come  noi di loro?

Vincenzo cardarelli. 
Ma basta levare la testa.

Le cose non stanno che a ricordare.
Piano piano i minuti vissuti,

fedelmente li ritroveremo.
Coraggio, guardiamo.

 

Lo smarrimento può essere generato dalla sofferenza psi-
chica o, all’opposto, dalla spinta verso l’autonomia e dalla 
meraviglia legata al nuovo, alla dimensione della possibilità 
e a quella del desiderio. Ci possiamo sentire smarriti rispet-
to alle esperienze e alle persone perdute, per il confronto 
con l’altro e con la sua diversità o, ancora, se ci inoltriamo 
nei territori della follia. Ci possiamo sentire smarriti, inoltre, 
per le nostre trasformazioni nel tempo, ma possiamo anche 
imparare a guardare con indulgente tenerezza, anziché con 
timore, il nostro corpo che cambia e il nostro mondo inter-
no nel quale, mentre si accumulano esperienze, si rarefanno 
o perdono i ricordi. Certe volte non riusciamo a rammenta-
re un nome, una strada, l’arredo di una casa che ci era stata 
familiare, oppure non siamo in grado di recuperare, den-
tro di noi, il timbro e la prosodia di una voce che una volta 
ci era cara. L’oblio ci precipita, allora, nella vertigine della 
consapevolezza emotiva della nostra fragilità. Scoprire di es-
sere in larga misura impossibilitati a controllare la nostra vi-
ta genera umiliazione e angoscia e porta con sé anche un’in-
sicurezza identitaria profonda. Lo smarrimento che ne deri-
va ci mette a contatto con i nostri limiti e tuttavia possiede 
anche un altro volto, che si manifesta come incoraggiamen-
to a valicare nuovi confini e a risignificare il nostro passato 
in funzione dei desideri del presente. Per godere della gioia 
bisogna lasciare che essa sia anche un po’ venata di malin-
conia e imparare così, fin da piccoli, a muoverci temeraria-
mente, tra luci e ombre, prendendo sotto braccio la paura e 

addomesticandola. È questa, forse, la sfida più 
complessa di ogni percorso educativo.

Maria Antonella Galanti è docente di Pedagogia generale e 
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